
V A R I E T A ’

Come si procurava un ufficio nel secolo XIII

u H o c  a n n o  fu e ru n t  constile#  P h il ip p u s  E m b r ia c u s , S im o n  (le  
B u lg a r o , R a im u n d u s  de I o lia , P r in c iv a l  A u r ie , IF i l le lm u s  S p in u la  
iu n io r  et L a n fra n c h u s  d e  T u r c h a  et eo  d ie  f u it  e le c tu s  J a c o b u s  T a r a ·  
b u r lu s  n o ta riu s  cu m  N ic o la  P a n o  et curri B a rt o lo m e o  s c r ib a . D ie  
X X V I  d e c e m b ris  c ir c a  vesp era s d (*).

Questi sono infatti S consoli per Tanno 1226 (2) che cominciava a 
Genova il 25 dicembre e contemporanea alla loro entrata in carica 

era la nomina dei tre notai, uno dei quali, Bartolomeo Scriba, c 

colui al quale si attribuisce la paternità degli Annali «lai 1225 sino 

almeno al 1248 (3).
Ala perchè il notaio ha fermato tra i suoi Alti la notizia del fatto 

e della doppia elezione? La risposta si può avere da un documento 

di pochi giorni prima. 11 27 ottobre Giacomo I ara lu tilo  promette 

a Rubaldo de Noratorio lire cinque entro tre giorni dalla sua nomina 

a notaiou Ita  tam en te n e a tu r ex d a re  d icta s  l ib .  f ft iu u ju e  s i d ic tu s  
J a c o b u s  f u e r i  e le ctu s n o t a riu s  in  h o c  co n su la tu  M a n u e lis  f u r i e  et 
F u lc h o n is  d e  C a s te llo  c i  s o c io ru m  et a l it e r  n o n  t e n e a t u r  flictu *  
Ja c o b u s  e i d a re  p r ò  a d iu t o ru ì q u o d  d ic to  J a c o b o  p re s t a re  d e b  et a d  
o ff ic iu m  n o ta rie  h a b e n d u m  j> (4)· Manuele Do ria e Fulcone da Castello 
furono consoli , con Ugo Embriaco, Bonfcfadio della Volta, Lanfranco 

de Mari e Avvocato, nel 1215 al quale anno apparteneva appunto 

quel 27 ottobre (5) . F/ quindi evidente: Giacomo Tara burlo aveva 

promesso al Noratorio le cinque lire nel caso clic gli avesse fatto 

ottenere la nomina a notaio entro il consolato di Manuele Dona c 

compagni; ma poiché era stato eletto il primo giorno del nuovo con­

solato, faceva inserire questo dato di fatto dal notaio tra i suoi atti 

a dimostrare che non doveva più nulla: l'intermediario aveva per 

un sol giorno, persa la partita.

Ma un'altra cosa risidta da questo contratto: come ci fosse chi. 

per denaro, si impegnava di procurare nomine e uffici. E il caso non 

è isolato. Nel 1270 Egidio di Voghera promette a Opizzino da Cassano

( 1 )  A r c h i v i o  d i  S t a l o  d i  G e n o v a .  N o t a i o  L a n f r a n c o ,  v o l .  I V  ( a l t i  d i  R a i m o n d o  M e d i c i ) ,  c .  2 0 4
( 2 )  Annali  d i  C αβατο e d a i  c ontinuafori. e d i * .  d c l l ' U t i l i i l o  S f o t t e ©  I t a l i a n o ,  v o l .  I I .  p a j t .  I W .
( Î )  Annali,  v o i .  I I I .  pmg. X I  c  n o t a .

< 4 )  N o t .  c i » ,  c .  1 9 7

( S )  A r c H  d i  S t a t o .  N o t a i  i g n o t i  F i d i l o  d a  C  G e C t W I .  Docurnt^nfi nulle relazione Ira Voghera e
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contraente a nome e per conto di Armando da Passano, di fare in 
modo che P ie trino Doria futuro Podestà di Corvara costituisca lo 
stesso A rm ando scrivano dei consoli di Framura. Con atto del mede­
simo giorno, (26 gennaio), Opizzino prende a prestito da Egidio di 
Voghera lire 40 d i genovini da restituire in maggio 0) poiché la 
podesteria di Pietrino Doria cominciava appunto il 1° di Maggio, è 

evidente che qu i si tratta di u n  mutuo simulato; sotto forma di resti­
tuzione Egid io riceverà il compenso della sua mediazione. Si può 

rredere che egli abbia raggiunto l ’intento e sia stato più fortunato 
tli Noratorio. Comunque, è evidente che il sistema doveva essere 

largamente in  uso;· sistema di lutti i tempi del resto: la cronaca e 

la pubb lic ità  dei giornali lo provano. Solo che non usa più affidare 

«•erte forme di contratti ai protocolli notarili.

V .  V it a l e .

1 nomi di donna in Savona al finire del secolo X I1

Attendendo ad un m io lavoro « 11 cognome in Savona » (*), ini 

fu dato radunare del materiale per un’indagine di natura affine, 

\edere, cioè, come si prospettino i nomi di donna, in Savona, al finire 

del sec. X I I .  E* una ricerca che etimo non abbia molti precedenti fra 

noi, perchè, da l lontano lavoro dello Staglieno per Genova (2) a quel­

lo recente del Chiappelli per Pistoia ("), non trovo che molti siansi 

interessati a questo argomento. Debbo poi giustificare la fissazione 

d i quel term ine. Invero, nelle raccolte delle pergamene e nei « Regi­

stri a catena » del civico Archivio Savonese, esistono copiosi docu­

menti assai p iù antichi (4). In  essi, però, l ’elemento femminile ha 

tale uno scarso gioco da non offrire materiale sufficiente per uno stu­

dio del genere. Occorre, qu ind i, rifarsi ai due notai del visto Archivio, 

Arnaldo da Como e G iovanni di Donato, i quali, colla copia dei loro 

istrum cnli ( ’), ci offrono materia sufficiente per trattare questo argo­

mento. E , poiché essi sono i prim i in ordine di tempo, si deve a 

questo la delim itazione della presente disamina.

Come sorge il nome? Nel Medio Evo al nome di battesimo, ele-

(1) Annali. Π. 134.

Genova, P i n c r o l o .  Ι 9 0 Λ  (Corpus Chariarum Italia. X L V M ) ,  n .  C C C I l l .  C C C I V ,  pag. 1 9 9 .

(1) Savona. 1928.

( 2 )  «  L e  donne neU'antica Società t f e n .  » i n  «* C i o m .  L i g u n l .  >·, 1 8 7 8 ,  p a g .  2 7 5  e  « e g g .
(3) · / n o m i d i donna  in P it i .  dalTallo M . E. al ecc. X I I I  », Piato··. 1920.

( 4 )  C f r .  d e l  N o b c r a a c o : :  « L e  perg. delf’Arch. com. di Satìona **, S e v o n a  1 9 1 9 .  e  d e l  B r u n o :  · /  

« e * ? ,  della catena », S a v o n a .  1 8 8 8 .
(5) V .  d e l  B r u n o :  « Gli antichi Archiv. del C o m .  di Savona , S a v o n a .  1 8 9 0 ,  p a g .  2 4  e  * e g g .
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